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Public History
• La PH come disciplina nasce nel 1978-1979 alla UCSB, University of 

Southern California at Santa Barbara.

• 1978 rivista The Public Historian, 1979 National Council of Public 
History (NCPH)

• 2011 nasce l’International Federation of Public History

• 2016 nasce l’Associazione Italiana per la PH e il primo Master in PH 
(Unimore)



storia digitale /
pubblica

• PH non riguarda l’uso politico della storia  (Storia Pubblica - Italy)

• PH non riguarda la riscrittura della storia per servire a uno scopo  
(Historikerstreit in Germany)

• Public History (PH) - o meglio la DPH (Digital Public History) - è 
fortemente legata all’uso del web per comunicare /condividere la 
storia

• PH è una delle più rilevanti innovazioni nella professione di 
storico degli ultimi anni



SCOPI

• Aprire la storia al più ampio pubblico possibile e quindi “fare storia” 
fuori delle università ma mantenendo una elevata professionalità e 
una metodologia rigorosa (quella appresa appunto in università)

• Fare storia stando vicino alle comunità (sociali, etniche, politiche, 
culturali etc.) ricostruendo memorie e identità su scala differente.

• Fare storia insieme alla gente in maniera interattiva

• Distribuire le attività che consentono la scrittura della storia 
(crowdsourcing); 

• Lavorare a progetti collaborativi e interdisciplinari nelle Humanities

• Utilizzare tutti i media a disposizione in maniera consapevole



Tipici progetti di PH

• Revival storicamente fondati

• Parchi tematici 

• Musei e mostre (anche con installazioni virtuali)

• Creazione di archivi condivisi

• Indagini storiche con interviste (storia orale)

• Restauro urbano o interventi archeologici di scavo o di tutela 
condivisi col pubblico (archeologia pubblica)
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METODO O SETTORE?
LA	STORIA	DIGITALE	RIGUARDA:	

Servizi:	crea	nuove	tecnologie	nel	campo	delle	humani'es	  

Storiografia:	diventando	ipertestuale	e	mul>mediale	mol>plica	e	differenzia	le	
modalità	del	racconto	storico	(storytelling)  

Crea	fon0	primarie	digitali	(meta-fon>)	  

Crea	nuovi	strumen>	e	metodi	per	l’insegnamento	

Favorisce	la	partecipazione,	lo	scontro,	il	dialogo,	il	crearsi	di	nuove	iden0tà.



The Valley of the Shadow

ProgeIo	pionieris>co	di	Storia	Digitale	
prodoIo	dal	Virginia	Center	for	Digital	
History	(University	of	Virginia).	

Si	traIa	di	un	archivio	digitale	di	fon>	
primarie	che	documentano	la	vita	delle	
persone	di	Augusta	County	(Virginia)	e	
Franklin	County	(Pennsylvania)	durante	
la	Guerra	Civile	Americana	(1861-1865)



Digital Public History
Noiret	S.	(2015),	Digital	Public	History:	bringing	the	public	back,	Public	
History	Weekly,	3:13	hIp://public-history-weekly.oldenbourg-verlag.de/

3-2015-13/digital-public-history-bringing-the-public-back-in/	

Digitally	connected	historians	do	not	perform	their	profession	beyond	the	
discipline:	rather,	they	apply	their	methods,	tradi>ons,	and	skills	to	deal	with	
primary	sources	in	different	contexts	and	to	reconstruct	the	past	using	new	
types	of	narra>ves.	Technology	facilitates	what	is	s>ll	a	recognizable	history	

profession,	although	digital	humani>es	technology	is	part	of	a	new	
historian’s	cra].	Historians,	that	is,	are	involved	deeply	in	technological	

transforma>ons	that	affect	the	humani>es	as	a	whole.

http://public-history-weekly.oldenbourg-verlag.de/3-2015-13/digital-public-history-bringing-the-public-back-in/
http://public-history-weekly.oldenbourg-verlag.de/3-2015-13/digital-public-history-bringing-the-public-back-in/
http://public-history-weekly.oldenbourg-verlag.de/3-2015-13/digital-public-history-bringing-the-public-back-in/
http://public-history-weekly.oldenbourg-verlag.de/3-2015-13/digital-public-history-bringing-the-public-back-in/
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La storiografia

open access



Zotero
Ricerca bibliografica e condivisione delle 

Bibliografie
 Zotero è un software open source e gratuito; funziona come  
plugin di un browser oppure autonomamente (standalone) ; si aggancia 
ai browser Safari, Google Chrome e Firefox; gira su Mac OS, Windows e 
Linux; ha una “comunità” di sviluppatori che lo aggiornano; lo si può 
usare liberamente grazie a una Educational Community License

Messo a punto dal Roy Rosenzweig Center for History and New Media

Download e informazioni: https://www.zotero.org/

Slide di introduzione  in italiano: http://www.slideshare.net/
trapelicino/introduzione-a-zotero-in-italiano

http://chnm.gmu.edu/
http://%20https://www.zotero.org/
http://www.slideshare.net/trapelicino/introduzione-a-zotero-in-italiano
http://www.slideshare.net/trapelicino/introduzione-a-zotero-in-italiano
http://www.slideshare.net/trapelicino/introduzione-a-zotero-in-italiano


Rimedi per il Web effimero

• WayBack Machine http://archive.org/web/ Limitazioni: 
Wayback Machine non prende in considerazioni i database 
alla base dei siti dinamici

• Dépôt légal des sites web alla BNF: riguarda tutte le 
pubblicazioni sul web i cui contenuti o i cui editori hanno 
un legame col territorio francese (.fr) o con i dipartimenti e 
territori oltremare.

http://archive.org/web/
http://www.bnf.fr/fr/professionnels/depot_legal/a.dl_sites_web_mod.html


Rimedi per il Web effimero
• PURL Persistent Uniform Resource Locators: ossia indirizzi Web che 

agiscono come identificatori permanenti a dispetto della struttura 
dinamica del Web. Se una risorsa della rete cambia luogo, il puntatore 
PURL è aggiornato automaticamente. I PURL, quanto attivati, 
consentono quindi di poter reperire una pagina web anche a distanza 
di anni, sempre al medesimo indirizzo web.

• DOI Digital Object Identifier. Il DOI si può attribuire a qualsiasi 
oggetto digitale che abbia proprietà intellettuali associandogli i 
relativi metadati di riferimento, secondo uno schema strutturato ed 
estensibile; fornisce informazioni sull'oggetto digitale che non 
cambiano anche se cambia il luogo dove questo è conservato. Il DOI 
in sostanza ha creato per la Rete i codici che già esistevano nel mondo 
cartaceo per le monografie (ISBN) e le riviste (ISSN).



Buoni comportamenti
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Le fonti



Le fonti

WEB



Tipologia edizioni
• Facsimile : stampa fotografia o fotocopia 

(scarsamente praticato)

• Edizione diplomatica : riporta  
il testo così come appare  
sul supporto + apparato critico                                                            

• Edizione interpretativa : trasforma il testo                     
migliorandone la leggibilità + apparato critico  

EDIZIONI CRITICHE



Tipologia edizioni digitali
Facsimile : formato immagine + metadati

• Archivio di Stato di Firenze - Archivi digitalizzati  

• Internet Culturale, a cura dell’ICCU - Istituto 
Centrale per il Catalogo Unico (es. Carte 
geografiche manoscritte)

• Imaging Inscription: progetto di biblioteca digitale 
di iscrizioni greche (da collezioni) del Centre for the 
Study of Ancient Documents (Oxford Univ.)

http://www.archiviodistato.firenze.it/nuovosito/index.php?id=39
http://www.internetculturale.it/opencms/opencms/it/
http://www.internetculturale.it/opencms/opencms/it/ricercaMag.jsp?searchType=avanzato&q=&opCha__creator=AND&channel__creator=&opCha__title=AND&channel__title=&opCha__contributor=AND&channel__contributor=&opCha__issuedYear=AND&channel__issuedYear_from=&channel__issuedYear_until=&opCha__publisher=AND&channel__publisher=&opCha__subject=AND&channel__subject=&opCha__language=AND+OR&opCha__typeTipo=AND+OR&opCha__typeLivello=AND&channel__typeLivello=&opCha__typeDigitale=AND+OR&opCha__location=AND&channel__location=&opCha__collectionText=AND&channel__collectionText=&opCha__agency=AND+OR&channel__agency=%2522biblioteca+della+societa+geografica+italiana+%2528sgi%2529+-+roma%2522&opCha__descSourceLevel2=AND+OR&imageField2.x=14&imageField2.y=10
http://www.internetculturale.it/opencms/opencms/it/ricercaMag.jsp?searchType=avanzato&q=&opCha__creator=AND&channel__creator=&opCha__title=AND&channel__title=&opCha__contributor=AND&channel__contributor=&opCha__issuedYear=AND&channel__issuedYear_from=&channel__issuedYear_until=&opCha__publisher=AND&channel__publisher=&opCha__subject=AND&channel__subject=&opCha__language=AND+OR&opCha__typeTipo=AND+OR&opCha__typeLivello=AND&channel__typeLivello=&opCha__typeDigitale=AND+OR&opCha__location=AND&channel__location=&opCha__collectionText=AND&channel__collectionText=&opCha__agency=AND+OR&channel__agency=%2522biblioteca+della+societa+geografica+italiana+%2528sgi%2529+-+roma%2522&opCha__descSourceLevel2=AND+OR&imageField2.x=14&imageField2.y=10
http://www.csad.ox.ac.uk/csad/Images.html


Facsimile digitale
Vantaggi

• Replica digitale del fondo d’archivio (interi 
fondi digitalizzati) con metadati 
(normalmente aggiornati e controllati)

• Buona (e crescente) qualità di immagine 
rispetto al passato (microfilm)

• Possibilità di intervenire sull’immagine per 
elaborazioni utili http://www.csad.ox.ac.uk/
Stilus/Stilus.html 

http://www.csad.ox.ac.uk/Stilus/Stilus.html
http://www.csad.ox.ac.uk/Stilus/Stilus.html
http://www.csad.ox.ac.uk/Stilus/Stilus.html


Tipologia edizioni digitali
Edizione diplomatica : riporta il testo così 
come appare sul supporto                                                          

http://iu.di.unipi.it/flos/Flos_Prog_Tesi/flos/layout/layout.html


Edizione Diplomatica
Vantaggi:

• Riduce l’arbitrarietà dell’editore e consente letture 
diverse

• Scarsamente usata nell’edizione tradizionale (cartacea) 
perché si rivolge a un numero ridotto numero di utenti 
rispetto all’edizione interpretativa e consente una scelta 
limitata

• Estremamente utile nell’edizione digitale con facsimile 
o edizione interpretativa a fronte perché fornisce una 
possibilità autentica di arrivare a una lettura diversa da 
quella dell’editore



Tipologia edizioni digitali
Edizione interpretativa : trasforma il testo                     
migliorandone la leggibilità

http://iu.di.unipi.it/flos/Flos_Prog_Tesi/flos/layout/layout.html


Edizione Interpretativa
Vantaggi:

• Facilita la lettura (e quindi comprensione) del testo 
rispetto all’originale (o al facsimile)

• Molto diffusa nell’edizione tradizionale (cartacea) ma 
fornisce una sola lettura possibile del testo con eventuali 
varianti (o ipotesi) nell’apparato critico.

• Estremamente utile nell’edizione digitale con facsimile 
o edizione diplomatica a fronte perché fornisce la 
possibilità di arrivare a una lettura diversa da quella 
dell’editore e di avere un apparato critico multiplo



Edizione / Estrazione dati
Database : recupera i dati seriali di una fonte scritta

Il contenuto della fonte è smontato nei dati singoli che 
contiene e rimontato in un database normalizzato

Perché questo sia possibile / auspicabile:

• la fonte deve essere idonea al trattamento

• quindi essere di tipo seriale

Catasti, registri anagrafici, liste di leva, ecc.



Edizione in database

• Comporta/va (ad esclusione dei database nativi) un processo di 
estrapolazione e standardizzazione dei dati

• Intervento pesante nel testo: siamo ai margini estremi della definizione 
di edizione critica--> tuttavia le condizioni cambiano con la marcatura 
XML

• Tuttavia per numerosissime tipologie di fonti (specialmente di età 
moderna e contemporanea) è l’unica utilmente praticabile

• Problema: sovente la ricerca è tutt’altro che intuitiva



Query



Lettere di G. d’Orange
The Correspondence of William of Orange 1549-1584,  by J.H. Kluiver, 
J.G. Smit, and B.A. Vermaseren

Dedicato alla corrispondenza  associata a Guglielmo d’Orange (1533-1584), 
capo degli olandesi durante la Guerra d'Indipendenza dei Paesi Bassi dagli 
Spagnoli. Include non solo lettere scritte per / da Guglielmo d’Orange, ma 
anche commissioni, petizioni, istruzioni e discorsi. tratte da quasi 200 archivi 
e biblioteche d’Europa per un totale di  12.609 documenti.

Le informazioni più importanti (key information) su ogni singolo documento 
sono stata archiviate in un database (data, luogo di spedizione, luogo di 
conservazione, tipologia, descrizione sintetica del contenuto); la maggior 
parte dei documenti sono stati fotografati e le immagini sono state unite al 
database.

http://www.historici.nl/Onderzoek/Projecten/WVO/en




Liste di leva

ASVi



Liste di leva
Le fonti più recenti  

creano meno problemi di 
lettura e di schedatura dei 

dati: interessano un più 
largo pubblico



Schedatura “distribuita”
OLD WEATHER: Crowdsourcing Historical Ship Weather Logs

• I diari di bordo sono quasi sempre manoscritti e contengono 
informazioni precise sulle condizioni del tempo: risorsa preziosa per chi 
si occupa di storia del clima.

• Gli scienziati stanno ora promuovendo la trascrizione distribuita dei 
diari della prima guerra mondiale (la scrittura non può essere letta da 
un OCR) 



http://blog.oldweather.org/

 

http://blog.oldweather.org
http://blog.oldweather.org/2012/10/11/from-the-stacks-at-the-u-s-national-archives/


Le fonti

WEB





I mutamenti
Il mutamento digitale (come tutti i 
mutamenti che nel tempo hanno 
riguardato i supporti della memoria) sta 
apportando enormi mutamenti al mondo 
degli archivi

• A livello del singolo archivio

• A livello di rete di iniziative

• A livello di partecipazione (2.0) 



Singolo Archivio
• Migliore rapporto con l’utenza
• Crescente informazione in rete su strumenti, 

inventari, fondi, servizi di ricerca e riproduzione
• Dossier
• Esposizioni virtuali
• News 
• Conferenze (podcasting)
• Web 2.0







Reti di Archivi
• Pongono nuove problematiche in relazione 

alla gestione di dati/fonti che sono state 
prodotte da enti/uffici/persone diverse e 
conservate da enti/uffici/persone secondo 
normative che variano nel tempo e per ente e 
per area geografica

• Ribaltamento del metodo di ricerca o quanto 
meno complementarità di un nuovo metodo al 
vecchio





EHPS - European History Primary Sources

European History Primary Sources (EHPS), repertorio di 
portali specializzati che offrono accesso alle fornti 
primarie per la storia d’Europa (2009).


Le fonti digitalizzate non  
sono limitate a fondi 
materialmente esistenti ma  
includono anche archivi  
 “inventati” e fonti native  
digitali.

http://primary-sources.eui.eu/


Polar Bear Expedition Digital Collections


1963 la Biblioteca Storica di Bentley + Polar Bear Association inizia un 
progetto di recupero di fonti relative all’intervento americano nella 
Russia del nord, la "Polar Bear Expedition."  Lettere, diari, fotografie, 
oggetti dei veterani, mappe, giornali. 


2004 inizia il progetto di digitalizzazione


2005 progetto per la messa a punto di nuovi strumenti di ricerca per 
consentire un diverso / migliore accesso alle fonti primarie


Archivi “condivisi”

http://quod.lib.umich.edu/p/polaread/


Archivi “condivisi”

Album della Libreria del Congresso 

Archivi condivisi che consentono agli utenti di raffinare. 
incrementare  e  condividere  le  informazioni  in  possesso 
dell’ente con aggiunte e correzioni. 

Controlli  periodici  di bibliotecari  e archivisti  producono 
aggiornamenti del database “istituzionale”

http://www.flickr.com/photos/library_of_congress/








Condivisi e Inventati

• Archivio condiviso (collaborativo): archivio / 
biblioteca digitale che consente agli utenti di 
inserire dati e informazioni

• Archivi “inventati”: creano artificialmente e 
digitalmente un fondo o più fondi archivistici 
che non esistono nel mondo fisico



Archivi “inventati”
Raccolte spontanee ma guidate di 
fonti che riguardano una discreta 
comunità di persone, in assenza di 
un ente deputato istituzionalmente 
alla loro conservazione.

• The September 11 Digital Archive : 
sito costruito dal Center for History 
and New Media della George 
Mason University

• WWW2 People’s War (BBC)  
contributi del pubblico con le 
proprie memorie della Seconda 
Guerra Mondiale

• MUVI - Museo Virtuale della 
memoria collettiva di una regione 
(Lombardia) Raccolta di foto, audio, 
video sul passato della regione 
Lombardia con il supporto di una 
trasmissione di Radio Popolare 

• Memoro. La banca della memoria 
Progetto no-profit internazionale, 
un archivio in costante evoluzione 
che chiunque può arricchire 
raccogliendo le esperienze di vita  
in video-intervista delle persone 
nate prima del 1950 sotto forma di 
racconti audio e video.

http://911digitalarchive.org/
http://chnm.gmu.edu/
http://chnm.gmu.edu/
http://www.bbc.co.uk/history/ww2peopleswar/
http://www.muvilo.it/
http://www.muvilo.it/
http://www.muvilo.it/
http://www.memoro.org/it/


Archivi inventati e comunità
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L’elaborazione



L’elaborazione



Analisi testuale 

• individuazione	delle	sequenze	di	parole	che	occorrono	più	abitualmente	
• analisi	delle	concordanze,	della	presentazione	delle	parole	di	un	testo,	con	

l’indicazione	della	frequenza	con	la	quale	la	parola	occorre	e	il	contesto	
linguis>co	precedente	e	successivo		

• KWIC	(Keyword	in	context):	la	parola	chiave(keyword)	è	la	parola	di	cui	si	cerca	
l’uso,	solitamente	si	trova	nella	colonna	centrale;	il	cotesto	(precedente	e	
successivo)	è	stabilito	dall’utente:	n°fisso	di	parole	(3	–3,	ecc.)	oppure	frase	o	
verso



Strumenti di corredo

• Repertori

• Dizionari 

• Calendari

• Convertitori di data

• Ausili per la paleografia

• Mappe



Genealogy tools



GIS / WEB GIS
La mappa mostra come 
esista un area di blocchi 
omogenei nelle mura 
romane, mentre i 
blocchi siano più 
irregolari nelle strutture 
più recenti. Ogni settore 
consente il link a una 
tabella con le analisi 
archeometriche.



GIS / WEB GIS
La mappa mostra 
la distribuzione di 
ceramica islamica 
in uno scavo. 
Si vede 
chiaramente che 
frammenti di 
ceramica sono 
presenti in luoghi 
usati come 
discarica di cui la 
mappa fa 
percepire la 
collocazione 
rispetto alle 
strutture



Web GIS
Riempi-
mento 

collabo-
rativo

e
ricerca 

interattiva 
pubblica



Pubblicazione

MUSEI
ARCHIVI 

ENTI



Omeka
Omeka: piattaforma open source creata dal Center for History and New Media per la 
pubblicazione in rete da parte di biblioteche, musei, archivi, istituti culturali. Via di 
mezzo tra un Web Content Management e un gestore di collezioni digitali.

http://omeka.org/


Visualizzazione dati
• Strumento antico ma enormemente potenziato 

dall’avvento del digitale (file)

• Necessario costruire con attenzione la base di 
dati

• Indispensabile avere una o più domande precise 
in testa

• Si deve conoscere peculiarità e funzioni dei 
diversi tipi di grafici 



Grafici dinamici
• Visualizzazione dati con la funzione “tempo”

• Visualizzazione di grandi  
basi di dati

• Visualizzazione dati interattiva



Il lavoro dello storico 
(il confronto non tradizionale)

 - 5 storytelling - 



Musei (bib-arch) 2.0
• gli esempi migliori e più numerosi di storia digitale (che come è a sua 

volta anche public history) non provengono dalle università, ma dagli 
altri enti deputati alla ricerca, alla conservazione e alla valorizzazione 
delle memorie storiche: musei, biblioteche e archivi. 

• Negli ultimi quindici anni il settore dei beni culturali (archeologici, 
artistici, librari e documentari) ha subito una vera e propria rivoluzione, 
che non si è ancora conclusa e che si sta diffondendo in maniera capillare 

NOTA: nel mondo digitale l’ente culturale tende a perdere parte della 
sua identità, almeno relativamente alle “funzioni istituzionali”, 

mentre l’acquista a livello tematico





Living History



Podcasting  indipendente



Musei “diversi”

http://www.coldwar.org/articles/50s/early_u2.asp




Musei “aperti”
• Podcasting

• Timeline

• Esposizioni virtuali

• Saggistica on line

• Gadget

• Filo diretto (risposte, 
social network)

• Informazioni base

• Giochi

• RSS

• Newsletter

• Commenti



Timeline

http://www.bbc.co.uk/history/interactive/timelines/british/index_embed.shtml


Timeline
• ClaviusOnTheWeb



Modelli e ambienti 3D



Tipologie
• Ricostruzione 3D di realtà esistenti: necessari 

strumenti di acquisizione che consentano la 
riproduzione dell’oggetto tramite formule 
matematiche (scanner - foto)

• Ricostruzione di realtà non più esistenti partendo 
dalle conoscenze acquisite (modellazione) 

• Ricostruzioni di contesti/ambienti in cui l’oggetto 
era inserito

• Ricostruzioni di eventi 



Acquisizione



Modellazione



Ricostruzione ambienti

Castello 
della 
Brina



Ricostruzione eventi

http://museumvictoria.com.au/education/learning-lab/ancient-roman-empire/recreation-of-vesuvius-erupting/vesuvius-eruption/


Problematiche
• Trasparenza

• Accessibilità

• Riusabilità

• Conservazione

• Accesso efficace alle 
informazioni

• Scopi 

• The London  
Charter



Esempi di storytelling 3d

http://www.lascaux.culture.fr/#/fr/00.xml

